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S Francesco 

Sorgente     di Unità   

Suore Francescane dell’Addolorata 

Regione San Francesco d’Assisi 

Ottobre 2014—n°9 



 

 Sorgente di unità - Ottobre n°9  

 
 
 
 

 
Superiora Regione San Francesco d’Assisi 

 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&docid=T2Y4KvOPvTU49M&tbnid=EKMV3DwVCNswsM:&ved=0CAcQjRw&url=http%3A%2F%2Fwww.portasanfrancesco.org%2Fla%2520storia.htm&ei=y9IrVJfdEYjEPcHDgPgB&bvm=bv.76477589,d.bGQ&psig=AFQjC


 

 

Dear Sisters, 

May the Lord give you peace! 

I wish to share with you the simple prayer of St. Francis of Assisi, man of harmony and 

peace: 

 

Lord, make us instruments of your peace. 

Help us: where there is hatred, let us sow love. 

Where there is injury, let us sow pardon. 

Where there is discord, let us sow unity. 

Where there is doubt, let us sow faith. 

Help us: where there is darkness, let us sow light. 

Help us: where there is sadness, let us sow joy. 

O Divine Master, grant that we may not so much seek 

To be consoled as to console, 

To be understood as to understand, 

To be loved as to love. 

For it is in giving that we receive. 

It is in pardoning that we are pardoned. 

It is in dying that we are born to eternal life. Amen 

 

Through this prayer, St. Francis begs peace as a gift of God and indicates a path to live 

the new commandment of love: “love one another as I have loved you” (John 15:12). 

Who can find the peace of Jesus indicated by St. Francis? The one who takes upon 

himself His easy yoke and His light burden (Mt 11:30),  and  excludes pride, presump-

tion and arrogance from his life, while fostering mildness and humility of heart. Let us 

ask the Lord to help us to overcome evil with good, to change hatred into love, injury 

into pardon, despair into hope, sadness into joy. Each of us is called to look at her Sis-

ter with love and patience; to love means to go out of our own egoism to give life in the 

image of Jesus Crucified. We become a new creature just on the light of the cross, by 

the action of the Grace that transforms us and makes us reborn to new life as sons of 

the Kingdom. 

 

May the Blessed Virgin Mary accompany and communicate us sentiments of faith, 

compassion and praise, in order to go in the way of peace  in imitation of Jesus. May 

St. Francis and Mother Frances be our guide in this journey. 

 

Sr. M. Letizia Porcu 

 
Regional Superior, Region San. Francesco d’Assisi 
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La mia esperienza apostolica 

nella comunità della scuola 

Sacra famiglia a Capannelle, 

è cominciata l’8 febbraio e si 

è conclusa il 31 maggio; 

un’esperienza abbastanza 

lunga che mi ha permesso di 

vivere un arco di tempo parti-

colare della vita scolastica : 

sono arrivata, infatti, durante 

la preparazione della festa del 

carnevale e sono andata via con le recite di fine an-

no, passando per Pasqua, le feste della mamma e del 

papà ecc… 

Sono arrivata alla scuola agitata da sentimenti con-

trastanti, da una parte la paura (soprattutto di non 

essere all’altezza), e dall’altra l’entusiasmo e la vo-

glia di mettermi in gioco. Il tempo poi è volato ed è 

stato ricco di doni e di sorprese. 

Nel servizio sono stata a contatto soprattutto con i 

bambini dell’infanzia (dai 3 ai 5 anni), per lo più ho 

aiutato sr Laura con la sua classe e ho proposto atti-

vità e laboratori per piccoli gruppi di bambini spe-

cialmente di 3 anni. Il mio momento preferito della 

giornata era nel pomeriggio, quando mi ritrovavo 

con un gruppetto di bambini di 3 anni per circa 

un’ora e mezza. In questo tempo potevo dare largo 

spazio alla mia creatività, usando le mie conoscenze 

pregresse (date dai miei studi) o inventando cose 

nuove. Mi sono affezionata molto a questi bambini 

e loro a me. 

Il programma giornaliero, come è giusto che sia, 

veniva spesso “stravolto” dalle necessità del mo-

mento ma sono stata felice di adeguarmi e 

rendermi utile in qualsiasi servizio mi veniva 

richiesto. 

Sono stata felice anche di aiutare, (per quanto è 

stato possibile), sr Emily in parrocchia nella 

cappella di Lucrezia Romana, mi porto nel cuo-

re alcune  persone che sono state per me una 

testimonianza di fede. 

Ho fatto poi, soprattutto, una bellissima espe-

rienza in comunità, le suore mi hanno accolta 

da subito con molta naturalezza e semplicità , 

rendendomi pienamente partecipe, (sempre per 

quanto possibile) alla vita di comunità, mo-

strandosi nella verità. Ho potuto, quindi,  vivere 

la gioia dello stare insieme, della condivisione e 

nello stesso tempo anche le fatiche e le tensioni. 

Ogni suora è stata, per me, un dono e mi ha lascia-

to qualcosa di importante che ho portato via al mio 

ritorno ad Assisi. 

L’esperienza apostolica è stata veramente un tempo 

di grazia in cui ho potuto anche scoprire e riscopri-

re tante cose di me, stupendomi dei doni che non 

pensavo di avere e scontrandomi con i miei limiti, 

vecchi e nuovi. 

Ringrazio prima di tutto il Signore per quanto mi 

ha donato, ringrazio chi ha pensato per me questa 

esperienza e l’ha resa possibile, ringrazio di cuore 

tutta la comunità e tutte le altre persone con cui 

sono entrata in contatto, 

dai bambini alle mae-

stre, le persone della 

parrocchia, insomma 

tutti! 

Nov Alice Montatori 
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Il Signore mi ha donato di vivere la mia esperienza 

apostolica, durata quattro mesi, nella comunità di 

Mondavio.   

È stato un tempo ricco di avvenimenti e arric-

chente  per il mio cammino e la mia crescita.  

La comunità mi ha accolto  a braccia aperte , con 

gioia  e tanta disponibilità. Con le suore ho tra-

scorso momenti  belli , divertenti ed edifican-

ti ,che ricordo con tanta gratitudine. Tutto mi ha 

permesso di sperimentare  concretamente le varie 

sfumature della vita  fraterna , del servizio e del 

carisma delle suore dell’Addolorata. 

  A modo loro, ognuna nella  propria unicità, sr. 

Annarita, sr. Alessandra, sr. Immacolata, sr. Mi-

chela, sr. Cristina, sr. Daniela, sono state per me 

testimonianza incarnata della fedeltà e dell’amore 

di Dio, in questo tempo particolare della mia vita.  

La mia giornata era suddivisa tra il servizio (ai pa-

sti  e in salone) , lo studio, la preghiera e la vita 

fraternità, sempre tenendo conto che potevano 

esserci dei cambiamenti.  

Sia la mattina che il pomeriggio stavo in salone 

con gli ospiti, affiancando  Adolfo, un operatore 

che svolge varie attività ricreative con gli ospiti. 

Il  tempo era suddiviso  tra varie attività: 

la preghiera del rosario, giochi, canti oppure sem-

plicemente chiacchierando con gli ospiti, i quali 

parlavano molto volentieri delle loro vite. Mi sem-

brava di essere un po’ come la nipote che ascolta le 

storie dei nonni.  

Abbiamo anche organizzato delle feste, in cui sono 

stati coinvolti i parenti. L’ultima in ordine di tem-

po è stata quella per la festa della mamma. Con 

alcune signore ospiti abbiamo preparato delle rose 

di carta crespa che, confezionate con un cioccolati-

no, abbiamo regalato a tutte le donne presenti alla 

festa.  

Durante l’esperienza ho avuto anche modo di co-

noscere un po’ la realtà diocesana: il coro, il cate-

chismo, la parrocchia, i ritiri col vescovo. Questo 

mi ha permesso di  allargare lo sguardo e di vedere 

un po’ la vita ecclesiale della diocesi di Fano.  

All’interno dell’istituto, i dipendenti della casa si 

sono mostrati accoglienti nei miei confronti, mi 

hanno aiutato ad inserirmi nel servizio , collabo-

rando e istaurando delle belle relazioni.  

Ringrazio e benedico il Signore di tutto ciò che ho 

vissuto in questo tempo trascorso a Mondavio; per 

le suore ; per tutte le persone che ha posto sulla 

mia strada.  

Come San Paolo anche io posso testimoniare che “ 

Tutto concorre al bene di coloro che amano Dio.” 

                          Nov. Antonella Boi 

Dalle colline marchigiane…. 
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L’incontro del luglio scorso a S. Lucia è stato 

un momento importante per riflettere in ma-

niera unitaria sul percorso di pastorale e di 

formazione della nostra Congregazione. La 

splendida cornice dell’isola di S. Lucia, era 

già un invito ad aprire i nostri cuori e le no-

stre menti verso nuovi orizzonti  possibili. 

Il ritmo intenso e curato degli  incontri  ci è 

stato di stimolo per impegnarci in questa ri-

cerca. La grande sfida della pastorale e della 

formazione sta nel coniugare la fedeltà al van-

gelo con la capacità di 

leggere la nostra cul-

tura ed interagire in 

maniera creativa, per 

portare in ogni realtà 

la gioia del vangelo: 

“Portare vita piena 

agli altri”. 

I dieci giorni di con-

vivenza ci hanno per-

messo di conoscerci 

in maniera informale e fraterna. Abbiamo 

sperimentato la gioia e la fatica di armonizza-

re le nostre esigenze con quelle della nostra 

compagna di camera e delle consorelle con 

cui condividevamo i vari ambienti, nel rispet-

to dei bisogni e degli  spazi di ciascuna. 

 Le giornate si aprivano con la celebrazione 

della liturgia e alcuni spunti carismatici, cura-

ti da sr Teresina e sr Catherine. Seguivano i 

contributi dei vari relatori e i momenti di 

condivisione e di scambio. Tante sono state  le 

riflessioni che il Consiglio Generale ci ha pro-

posto, al fine di imparare a vivere la multicul-

turalità e l’internazionalità, aprendoci ad ac-

cogliere ciò che, ad un primo impatto, può  

apparire estraneo, diverso e può farci paura.  Siamo 

state stimolate ad esercitarci ad un pensiero 

“inclusivo”, uscendo dal pericolo di irrigidirci su 

una “storia unica”, che non lascia spazio alla bellez-

za e alla creatività delle diverse culture. In ogni cul-

tura, poi, guardare ai  singoli individui che in esse 

nascono, vivono, amano, soffrono…. superando gli 

stereotipi  che non ci permettono di cogliere l’ori-

ginalità di ciascuna persona. Ed è proprio questa 

originalità del singolo che ci può  parlare di un Dio 

meravigliosamente  creativo. 

 E’ stato per tutte noi molto importante ascoltare 

la storia sofferta della popolazione  di quella  mera-

vigliosa isola caraibica, che per ben 14 volte è pas-

sata dalle mani dei  francesi a quella degli inglesi e, 

questo, nel giro di un solo 

secolo (dal secolo XVII al 

XVIII). Molto belle sono sta-

te le serate in cui abbiamo  

incontrato i giovani di S. Lu-

cia, con le loro fatiche, ma 

anche con la voglia di riscat-

tarsi da una storia segnata da 

tanta oppressione e violenza. 

E’ nella musica e nella danza  

che il dolore e la gioia della 

loro esistenza trovano un modo per esprimersi, per 

essere rielaborati in maniera nuova, lasciando tra-

sparire un germe di vita nuova. Ed è bello portare 

nel cuore la loro speranza e, affidarla a Gesù nella 

preghiera, perché la apra al suo mistero di morte e 

Risurrezione   

Sicuramente il mio immaginario dei “Caraibi” è no-

tevolmente cambiato. Al mito del paradiso delle 

vacanze si sono sostituite le immagini reali di un 

popolo che porta sulle spalle il giogo di una storia 

pesante, fatta di guerre e ingiustizie. Una storia 

molto simile a quella in cui  il Figlio di Dio ha scel-

to di rivelarsi. 

Sr Miryam Stella 

S. Lucia  Luglio 2014 
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A luglio ho parteci-

pato insieme a sr. 

Monica alla Marcia Fran-

cescana con Lazio e Abruzzo. È stata la prima 

marcia che ho fatto da suora e nonostante i ti-

mori iniziali, posso dire che è stata un’esperien-

za molto bella, che mi ha arricchito umanamen-

te e spiritualmente. 

Eravamo 195 e siamo partiti da Fonte Colombo 

(RI) e abbiamo camminato più di 170 km per 

arrivare ad Assisi, attraversando scorci e paesag-

gi cha davvero invitavano a lodare Dio. 

Un’esperienza bella che mi porto è il clima di 

fraternità che si è instaurato tra noi religiosi e 

che ha contagiato i ragazzi. In modo particolare 

tra noi suore, eravamo 8 di Istituti diversi. C’è 

stato tra noi un affetto e una collaborazione che 

mi facevano toccare con mano il versetto del 

Vangelo in cui Gesù dice: “Da questo conosce-

ranno tutti che siete miei discepoli, se avete 

amore gli uni per gli altri” (Gv 13,35). Questa 

Parola mi mette il desiderio di continuare ad 

essere quel lievito di comunione che fermenta 

la pasta soprattutto nella mia vita quotidiana. I 

ragazzi erano non solo colpiti da questo ma pro-

prio contagiati, anche loro si sono accolti reci-

procamente.  

Ringrazio il Signore di aver potuto condividere 

il cammino con diversi ragazzi, anche molto 

giovani, di 18-19 an-

ni, che seppur prove-

nivano da situazioni di-

verse, dalla parrocchia a storie di abuso di dro-

ga, alcol, immigrazione… erano contenti di 

esserci, di sentirsi voluti bene così com’erano. 

E la cosa più bella è stata ascoltarli, vedere co-

me il Signore era passato e stava passando nella 

loro storia, notare il cambiamento e la luce dei 

loro volti man mano che procedevano nel cam-

mino. 

Rendo lode a Dio dei tanti doni che mi ha fatto 

in questi giorni e per tutte le Sue opere che ho 

potuto contemplare negli altri e anche in me 

stessa. La Sua Parola ci ha sempre accompagna-

to e guidato. 

Vi lascio con il titolo di questa Marcia, perchè 

sintetizza bene l’esperienza vissuta, del seme 

della Parola che accolto porta frutto fino al… 

CENTO PER UNO! (Mc 4,20) 

Sr Ebe Nardone 
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L’Africa può non cambiare la vita, ma  
sicuramente cambia gli occhi e il cuore! 

Come ben sapete, ho trascorso i mesi di mag-

gio e giugno nella nostra comunità di Ifunde, 

in Tanzania. Per me è stata un’esperienza mol-

to arricchente che mi ha dato la possibilità di 

confrontarmi con una cultura, uno stile di vita 

e anche un modo di vivere la Fede diverso dal 

nostro, ma non meno bello o interessante. 

In verità il tempo trascorso ad Ifunde è stato 

all’insegna della semplicità, della quotidianità 

e del ricevere ogni giorno la certezza del so-

stegno e della presenza del Signore e della co-

munità al mio fianco; non ho vissuto esperien-

ze straordinarie, ma proprio il fare ogni giorno 

le piccole cose che mi venivano chieste, mi ha 

aiutato a riscoprire la preziosità di ogni attimo, 

le tante ricchezze che ci circondano (come la 

Messa quotidiana o la possibilità di ricevere i 

sacramenti  o le cose a nostra disposizione, il 

dono delle relazioni in famiglia, tra gli amici o 

in comunità!)…insomma: un po’ mi ha aperto 

gli occhi su quella che sono, perché la vita in 

Africa mette a nudo i propri doni e i propri 

limiti! Ho avuto modo anche di cogliere nuovi 

aspetti della mia relazione con il 

Signore e con le persone, sia 

quelle di Ifunde che quelle la-

sciate in Italia e mi ha aiutato a 

vedere in modo più vero la bel-

lezza e le ricchezze che ci cir-

condano. 

Anche la “fatica” di non parlare la lingua locale 

mi ha stimolato sia a considerare il valore del 

comunicare con gli altri sia a fare più atten-

zione quando una persona fa fatica a entrare in 

relazione. Questo mi è molto utile anche nel 

nostro ministero alla casa di riposo: alcune ma-

lattie dell’anziano portano la persona a non po-

ter più comunicare in maniera efficace, ma la 

comunicazione dell’affetto, dell’attenzione e 

della cura per l’altro è sempre possibile! 

Sono tante le cose belle che mi porto nel cuore, 

come i volti e gli occhi dei bimbi, ma soprattut-

to porto nella preghiera la Sete che ho letto nei 

volti e nella vita della gente d’Africa: sete di un 

Annuncio che dia senso alle loro vite, alla loro 

sofferenza e doni loro la dignità di cui spesso so-

no privati. Il bisogno di essere salvati che sale da 

tante vite trova risposta solo in Gesù: per questo 

sono rimasta molto edificata dall’attività di evan-

gelizzazione e di promozione umana a 360° che 

le nostre suore svolgono ad qui. 

Questo per me è stato un monito importante 

perchè spesso, tra i mille impegni e le mille voci 

che ci circondano, perdiamo di vista ciò che 

conta veramente nella vita o diamo per scontato 

tante cose; sperimentare l’essenzialità di una 

terra in cui la povertà è la realtà quotidiana di 

molti (troppi!!), forse non ti cambia la vita, ma 

sicuramente ti apre gli occhi e il cuore suoi doni 

che hai ricevuto e che sei chiamata a condividere 

con i fratelli che incrociano la tua strada… 

… Ringraziandovi del sostegno nella preghiera, 

vi auguro di fare un’esperienza 

vera del Dono che ciascuno è e 

della gioia che nasce dalla con-

divisione della vita con chi pos-

siede meno ma sa arricchire 

molto! 

Sr Daniela M. Alborghetti 
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Carissime sorelle, l’8 settembre  

io e sr Ebe abbiamo rinnovato i 

voti dopo  due anni dalla prima 

professione religiosa.  La messa 

è stata presieduta dall’ormai ex 

parroco di Santa Barbara Don Paolo Boumis 

nell’oratorio della comunità “Sacra Famglia” 

di Capannelle.   La festa della Natività di Ma-

ria ancora una volta ci ha introdotto nel 

grande mistero del disegno di salvezza che 

Dio ha per ciascuno di noi. Nell’omelia in-

fatti il sacerdote ha sottolineato  il desiderio 

del Signore di “fare storia” con l’uomo, di 

non voler mettere da parte la carne ma anzi 

di volerla assumere scegliendo di incarnarsi 

nelle nostre vite. C’è una storia divina che 

non è parallela a quella umana ma anzi si in-

treccia con essa trasfigurandola. E’ stato fon-

damentale per me riconoscere in questi due 

anni, intensi e pieni di soprese, che  la 

nostra umanità è il luogo in cui il Si-

gnore si manifesta e che salvezza è 

vedere Lui, la Sua presenza, tra le ri-

ghe a volte non proprio dritte della 

nostra storia.  La prima lettura del giorno parla-

va proprio di questo: “tutto concorre al bene di 

coloro che amano Dio”, che non significa “va be-

ne tutto” ma che il Signore prende tutto quello 

che siamo e quello che viviamo senza scartare 

niente e lo trasforma in bene per noi e per gli 

altri. Questo mistero pasquale è roccia per il 

mio cammino di donna e di religiosa. 

Rendiamo grazie a Dio per tutto quello che ha 

compiuto fino ad ora e a voi tutte per aver con-

tribuito, ciascuna a suo modo, al nostro cammi-

no di consacrazione. 

Sr. Gisella Lo Conte 

Sorgente di unità - Ottobre n°9  



 

 

Con le parole della liturgia che il Signore ci 

ha regalato nel giorno della nostra rinnova-

zione dei voti, vogliamo davvero rendere 

grazie al Signore per la Sua Fedeltà e la Sua 

Misericordia, per averci guidate con la Sua 

Grazia a questo nuovo “sì”, possiamo dire 

anche noi con San Paolo “per grazia di Dio, 

sono quello che sono, e la sua grazia in me 

non è stata vana”. La S. Messa è stata cele-

brata nella cappella della Comunità Sacra 

Famiglia di Capannelle in un clima semplice 

e fraterno che ci ha fatto sentire la presenza 

orante di tutte le suore. Chiediamo a tutte 

voi, sorelle in Cristo, di continuare a sostenerci 

con la vostra preghiera per proseguire con 

gioia il nostro cammino di donazione al Signore 

ed essere docili strumenti nelle sue mani per 

“portare vita piena” a tanti fratelli. 

 

Sr Monica Baneschi, sr Rosa Toccolini,  

sr Stefania Sangalli 
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“I MIEI 60 ANNI DI VITA CONSACRATA“  

Sono profondamente grata a Dio per i miei 60 anni di vita religiosa. E’ stato bello   celebrare la messa 

di ringraziamento nel giorno in cui la congregazione festeggia la Santissima Madre Addolorata. Ho pro-

vato una grande gioia, nel mio cuore ho fatto memoria della mia chiamata e ho rivissuto lo stesso entu-

siasmo di allora.  

Ogni giorno durante la S. Messa rinnovo il mio SI al Signore, sono riconoscente del grande dono della 

vocazione religiosa e, nonostante  l’avanzare degli anni e la mia fragilità umana, sperimento che l’Amo-

re verso di LUI cresce sempre di più. Ringrazio di cuore la mia famiglia che mi ha accompagnato, il 

consiglio generale e regionale che mi hanno regalato questo giorno di festa, tutte le suore che mi sono 

state vicino con l’affetto e la preghiera.  

Sr. Candida  Valentini 

“Cantate al Signore un canto nuovo perché ha compiuto meraviglie” 

Il primo ringraziamento per la mia vocazione religiosa francescana e per l’im-

mensa grazia del giubileo di sessant’anni della vita consacrata, va a Dio. Sono 

stata felice di aver celebrato questo giorno nella festa della nostra Madre Addolorata, perché è stata pro-

prio Lei che mi ha impresso un segno del suo grande amore per me. Avevo quasi quindici anni, mentre 

stavo partecipando a una cerimonia nella chiesa parrocchiale, all’improvviso cadde sul mio braccio la cera 

calda dalla candela che stava davanti alla Pietà. 

Ringrazio di cuore  Suor Teresina,  Sr. Letizia e  tutte le Suore della Regione San Francesco per la bellissi-

ma Festa e  per il pellegrinaggio a Lourdes: le visite alla grotta rimangono per me un’ esperienza profonda 

e indimenticabile.  Ringrazio anche a nome dei miei parenti, che sono stati felicissimi di aver avuto la pos-

sibilità di trascorrere alcuni giorni con me e visitare Roma. Hanno espresso la loro profonda gioia per la 

calorosa accoglienza da parte delle Suore, per la solenne Celebrazione Eucaristica e per i canti delle voci 

angeliche. Hanno apprezzato anche il pranzo a base di pesce nel bel ristorante, veramente un Paradiso ter-

restre, così spazioso e ben preparato. Mille grazie                                                   Sr. Antonina Bauer     
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“Forte è il suo amore per noi e la fedeltà 

del Signore dura in eterno” (Sal 116, 2) 

 

Festeggiare il 50 anniversario di Vita Religiosa 

è un traguardo non indifferente! 

Rivivendo il passato mi risuona nel cuore il 

brano del Vangelo di Matteo, nel quale gli apo-

stoli nella barca, impauriti per la tempesta che 

infuria attorno a loro, svegliano Gesù che dor-

me tranquillo dicendogli: “Salvaci Signore sia-

mo perduti!” (Mt. 8, 25). 

In questi 50 anni in alcune situazioni di oscuri-

tà e di dubbio, anch’io come gli apostoli mi 

sono fatta cogliere dalla paura e dall’ansia di 

dover essere io ad dover affrontare la tempe-

sta, e risolvere situazioni che sembravano in-

sormontabili… “Come faccio a fare questo… 

come faccio a risolvere quello…” .Ma passata 

la tempesta mi sono sempre accorta che è il 

Signore che tiene saldo il timone della mia vi-

ta, e anche a me Gesù ha detto: “Donna di po-

ca fede, perché hai dubitato della mia Fedeltà 

alla mia promessa di essere con Te fino alla fi-

ne?… non ricordi che ti basta solo la mia Gra-

zia!”  

Una grazia che mi 

è stata donata in 

questo anno, e per 

cui voglio ringra-

ziare tanto è il 

pellegrinaggio a 

Lourdes; altra oc-

casione di vivere 

un’esperienza for-

te di fede. Stare 

alla Grotta mi ha 

dato la sensazione di percepire la presenza viva 

di Maria che come una Madre sta lì in silenzio 

e in attesa per accogliere i desideri e le pre-

ghiere di quanti si rivolgono a lei. In questo 

luogo mi ha colpito molto l’impegno e la pas-

sione con cui molti giovani si dedicavano al 

servizio agli ammalati… non è vero che non 

c’è più fede, che i giovani non sono sensibili, 

ma purtroppo il bene fa meno notizia del ma-

le, e quindi spesso passa inosservato. A Lour-

des si ha anche la possibilità di apprezzare la 

vita come dono, anche nel limite e nella ma-

lattia. 

Desidero ringraziare il Signore per i momenti 

di gioia e di condivisione che mi ha fatto gu-

stare nel giorno della festa. Un grazie partico-

lare ai superiori che hanno organizzato i fe-

steggiamenti e alle consorelle che si sono pro-

digate per rendere questo giornata così bella e  

indimenticabile.                                                                             

Sr Rosaria Cibin 
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È con grande gioia che ci troviamo radunati 

qui stamattina per celebrare questa Santa Mes-

sa: ringraziamo il Signore per i 60 anni di pro-

fessione religiosa di Sr M. Antonina, Sr Imma-

colata, e Sr M. Candida, e per i 50 anni di pro-

fessione religiosa di Sr. M. Margherita, Sr M 

Alessandra, Sr M. Rosaria, e Sr Catherine Ma-

rie, Assistente Superiora Generale. In modo 

particolare, celebriamo con voi quattro qui 

presenti. 

La celebrazione di un giubileo come questa ci 

fa pensare al dono della nostra vocazione, alla 

nostra risposta alla chiamata di Dio; ci fa pen-

sare soprattutto, però, alla bontà infinita di 

Dio, fonte di ogni bene.  

“ Stavano presso la croce di Gesù sua madre, ... Ge-

sù, allora, ... disse alla madre : Donna, ecco tuo fi-

glio; poi disse al discepolo: Ecco tua madre....”. 

Con queste poche parole, l’e-

vangelista san Giovanni ci ha 

dato una delle più belle imma-

gini di tutto il Nuovo Testamen-

to – la figura di Maria sotto la 

croce. Verso la fine della sua 

Esortazione Apostolica Evangelii 

Gaudium¸Papa Francesco offre 

qualche commento su questo 

testo: “queste parole di Gesù sulla 

soglia della morte non esprimono in 

primo luogo una preoccupazione 

compassionevole verso sua madre, 

ma sono piuttosto una formula di rivelazione che 

manifesta il mistero di una speciale missione salvifi-

ca. Gesù ci lasciava sua madre come madre nostra ... 

Ai piedi della croce, nell’ora suprema della nuova 

creazione, Cristo ci conduce a Maria. Ci conduce a 

Lei perché non vuole che camminiamo senza una ma-

dre, e il popolo legge in quell’immagine materna tut-

ti i misteri del Vangelo” (EG n. 285). 

È da notare che in questo episodio, non si sente 

la voce di Maria; non parla; non dice niente; è 

semplicemente presente. Questa sua presenza, 

però, non è per niente passiva. Come ha fatto 

lungo il cammino della vita umana di Gesù, 

Maria è rimasta fedelmente presente a suo Fi-

glio fino alla morte – anche quando i suoi amici 

l’avevano abbandonato, lei è rimasta fedele, 

sempre pronta a rispondere alle necessità di 

suo figlio, anche soltanto con la sua presenza 

silenziosa e compassionevole. La missione affi-

data da Dio a Maria era la missione di accom-

pagnare sempre e in ogni momento il Figlio di 

Dio, nato Figlio di Maria. È rimasta fedele a 

quella missione anche fino al Calvario. 

Con la risurrezione di Gesù, la missione di Ma-

ria non è terminata, ma continua. È questo il 

vero significato delle parole di Gesù prima di 

morire. Nei nostri momenti più scuri e più dif-

ficili, abbiamo la sicurezza di non 

essere mai soli: Maria si trova 

accanto a noi, presso la nostra 

croce con la sua presenza mater-

na, silenziosa, compassionevole e 

consolatrice. Maria si prende 

cura di noi perché, nella persona 

dell’apostolo amato, siamo di-

ventati anche i figli di Maria, sia-

mo le membra del corpo mistico 

di suo Figlio. 

A volte, questa sua presenza ri-

mane personale e quasi privata al livello spiri-

tuale; a volte, assume un volto umano, trova 

espressione nella presenza di altre persone - 

specialmente delle religiose che si trovano dap-

pertutto nel mondo, sempre accanto a coloro 

che soffrono in qualsiasi maniera o fisicamente 
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o spiritualmente o psichicamente. Questa pre-

senza delle religiose è una forma della presen-

za permanente di Maria Santissima Addolorata 

ai suoi figli. 

Per voi, care sorelle, questa presenza materna 

della Madre Addolorata fa parte proprio del 

vostro carisma: vi impegnate ad evangelizzare 

attraverso la vostra presenza amorevole nei 

vostri diversi ministeri. Fedeli al carisma che il 

Signore ha affidato a Madre Francesca Streitel, 

come strumenti del Signore, voi cercate di 

portare vita piena agli altri. Il mondo di oggi, 

colmo di sofferenza di ogni specie, ha bisogno 

della presenza della Madre Addolorata, attra-

verso la presenza e il ministero di voi, Suore 

della Santissima Madre Addolorata. Ringrazia-

mo il Signore per voi tutte, un vero segno per-

manente del suo amore infinito. 

In modo particolare oggi, dobbiamo ringrazia-

re il Signore per il dono alla Chiesa delle no-

stre sorelle che oggi celebrano 60 e 50 anni di 

vita religiosa: qui presenti, Sr Antonina e Sr 

Candida, che compiono 60 anni di professione, 

Sr Cathy e Sr Rosaria, che compiono 50 anni. 

E non dimentichiamo Sr Immacolata, Sr Mar-

gherita e Sr Alessandra che non sono presenti 

in questa celebrazione.  

Che bel esempio di fedeltà! Che meraviglia di 

entusiasmo! In questi 50 e 60 anni, voi avete 

fatto tante cose per tante 

persone in diverse parti del 

mondo, in diverse circo-

stanze, a volte molto diffici-

li. Il vostro servizio è una 

manifestazione della pro-

fondità dell’amore di Dio 

verso tutta l’umanità.  

Forse, a volte, nel corso de-

gli anni, vi sembra che il 

vostro contributo rimane “ invisibile, inafferrabi-

le”. Ma, come scrive il Papa, “chi si offre e si do-

na a Dio per amore, sicuramente sarà fecondo... Ha 

la sicurezza che non va perduta nessuna delle sue 

sincere preoccupazioni per gli altri, non va perduto 

nessun atto d’amore per Dio, non va perduta nessu-

na generosa fatica, non va perduta nessuna dolorosa 

pazienza. Tutto ciò circola attraverso il mondo come 

una forza di vita... Forse il Signore si avvale del no-

stro impegno per riversare benedizioni in un altro 

luogo del mondo dove non andremo mai” (EG n. 

279). 

Care sorelle, mentre ringraziamo il Signore 

per il dono della vostra consacrazione al suo 

servizio e al servizio dei bisognosi di tutta la 

terra, vi chiediamo di insegnarci con il vostro 

entusiasmo e con la vostra gioia, di rimanere 

anche noi fedeli nella nostra vocazione, ricor-

dandoci di nuovo delle parole del Santo Padre: 

“Sappiamo soltanto che il dono di noi stessi è neces-

sario. Impariamo a riposare nella tenerezza delle 

braccia del Padre in mezzo alla nostra dedizione 

creativa e generosa. Andiamo avanti, mettiamocela 

tutta, ma lasciamo che sia Lui a rendere fecondi i 

nostri sforzi come pare a Lui” (EG n. 279). 

Al messaggio dell’Angelo, Maria ha risposto: 

“Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo 

la tua parola”. Si è offerta totalmente al servi-

zio di Dio. Voi quattro, qui presenti, e le vostre 

compagne, vi siete offerte to-

talmente con generosità al 

servizio di Dio, della Chiesa e 

del mondo. Che la Santissima 

Madre Addolorata continui ad 

accompagnarvi sul cammino 

della vostra vita, come ha fatto 

finora, e aiutarvi anche dopo 

tutti questi anni, a portare vita 

piena agli altri. 

P Aidan ofm. 
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Non è un racconto di ribelli guerriglieri africani, 

ma la settimana dei giovani della diocesi di Kaha-

ma, che per la prima volta e’ stata fatta nelle peri-

ferie precisamente nel nostro villaggio di Ifunde. 

Dal 25 al 31 agosto circa 200 giovani rap-

presentanti di tutte le 21 parrocchie della 

diocesi si sono accampati nella stanze par-

rocchiali, asilo e centro agricolo su teloni 

per dormire di notte e sotto i teloni tra 

gli alberi per la sala auditorium. Il vesco-

vo, i sacerdoti responsabili delle decanie e 

l’equipe diocesana dei giovani 

di cui fa parte sr. Alessandra si 

sono alternati nelle catechesi e 

liturgie. La nostra comunità 

s’è fatta in quattro per prepa-

rare tutto quello che serviva 

dal corpo allo spirito. Una diecina di giovani di 

Ifunde si sono impegnati a preparare gli ambienti 

e il necessario per l’accoglienza. 20 donne della 

parrocchia si sono offerte a cucinare in pentoloni 

sotto gli alberi e ad accamparsi anche loro di not-

te. Sr. Cinzia ha preparato un impianto elettrico 

da campo che ha funzionato alla perfezione in:  il 

tutto durava fino alla sera finchè a volte le batte-

rie ci dicevano “buona notte”. Una grande sfida è 

stata l’acqua perché da 5 mesi non pioveva ma da 

più di un mese c’eravamo preparate tirando acqua 

dal pozzo e da una specie di sorgente con una 

pompa e tanica sulla macchina del parroco. In 

quei giorni c’è stato un acquazzone inaspettato 

almeno per smorzare calura e polvere. Qui è se-

gno palese di benedizione di Dio e ti da la forza di 

andare avanti certa che Dio è con te. 

Il tema della settimana è stato quello proposto dal 

papa ai giovani quest’anno: “Beati i poveri in spirito 

perché di essi è il Regno dei Cieli” (Mt.5,3). Tutto di 

quella settimana cercava di far ricordare ai giovani 

dov’è la vera gioia.  

Domenica, l’ultimo giorno, Ifunde è sta-

to invaso letteralmente dai villaggi vicini, tutti i sa-

cerdoti della diocesi, le suore e dieci rappresentanti 

per parrocchia. Tutti hanno mangiato dopo 7 ore di 

celebrazione. Noi suore abbiamo pensato agli ospiti 

fuori parrocchia  (circa 300), la parrocchia ha pen-

sato ai parrocchiani (circa 500). Sono stati tutti 

contenti a parte le tre mucche e 20 pol-

li che sono finiti in pentola. Con i giova-

ni stiamo girando per i mercati della 

zona per vendere gli abiti usati che sta-

vano nel container e abbiamo coperto le 

spese di quel giorno. 

Forse state pensando alle 7 ore 

di celebrazione? O alle 800 

persone che hanno mangiato?  

Le sette ore comprendevano 

la S. Messa, una raccolta di 

offerte per la costruzione del 

centro per formazione dei ca-

techisti, la festa per il vescovo e la festa dei giovani 

della diocesi che concludevano la settimana. La Be-

nedizione alla fine di tutto senza break! far mangia-

re e bere 800 persone dopo questo è stata vera-

mente un’impresa ma ce la siamo cavata bene tanto 

che dopo una settimana le persone sono venute an-

cora a dirci che siamo stati proprio bravi… 

E’ la terza volta in 2 anni che Ifunde è diventato 

centro di raduni diocesani dei giovani: l’anno scor-

so 3 giorni della domenica delle Palme ha visto 400 

giovani ad Ifunde. La settimana Santa ha visto altri 

300 studenti delle scuole secondarie. Il vescovo ha 

annunciato anche che vuole iniziare ad Ifunde, sotto 

la protezione di S. Giovanni apostolo protettore 

della nostra parrocchia, il gruppo dei giovani che 

vivono e testimoniano la castità. Li chiama “I corag-

giosi testimoni della castità”. Che Dio benedica e 

guidi tutto ciò. 

Sr. Alessandra Zonato, 
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 A Silvi Marina, dal 26 al 28 

settembre, abbiamo iniziato 

il cammino di juniorato di 

quest’anno che ha come te-

ma “Identità e missione della 

vita consacrata SSM”.  

Ci farà fare un percorso a 

“cerchi concentrici”, a parti-

re dall’identità della vita consacrata (tema di que-

sto primo incontro), continuando poi con il 

contributo della donna nella vita consacrata, e di 

questa nel Terz’Ordine Francescano Regolare, 

per giungere infine negli ultimi due incontri, 

sull’identità-missione e sui tratti distintivi essen-

ziali di noi, Suore dell’Addolorata.  

Sono stati per noi giorni vissuti nella semplicità, 

nella sobrietà e nel ritorno all’essenziale. Que-

sto luogo marino ci offre l’opportunità di gusta-

re con gli occhi le meraviglie del creato (la pri-

ma mattina dal balcone di casa abbiamo potuto 

vedere un’alba bellissima sul mare!!!!) e di salire 

con il cuore in alto al Monte, dove il Signore at-

tendeva ciascuna.  

In questi giorni abbiamo approfondito, attraver-

so l’incontro che ha tenuto sr 

Emily e la visione del film 

“Uomini di Dio”, l’identità 

del consacrato evidenziando-

ne i tratti propri fondamentali 

che hanno aperto in ciascuna 

di noi tante piste di riflessio-

ne. Abbiamo potuto gustare 

l’abbondante tempo per la preghiera e la medita-

zione personale, che ci hanno permesso di ri-

prendere in mano il nostro cammino umano e 

spirituale. 

La domenica mattina abbiamo poi partecipato 

alla Santa Messa nella Chiesetta che si trova sulla 

via di casa, che è affidata ai padri Salvatoriani: è 

stato per una sorpresa e un dono ben gradito at-

traverso cui abbiamo potuto “ritornare alle no-

stre origini” e rendere lode a Dio per la storia 

che compie in chi si affida a Lui! 

Ringraziamo i nostri superiori e ciascuna delle 

nostre comunità per l’opportunità di questi gior-

ni e per il sostegno che riceviamo attraverso la 

preghiera e la vicinanza per la nostra formazione. 

Sr Claudia Bonacina sr Doriana Sitara 
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Il 15 settembre noi delle comunità di Assisi abbiamo avuto il dono di celebrare la S. 

Messa a Casa Chiara con P. Giovanni Boccali ofm. E’ stata veramente una grande 

gioia! Per questo desideriamo condividere con tutte quanto ci ha consegnato P Gio-

vanni durante l’omelia nel desiderio di approfondire sempre più la nostra spiritualità! 

 

“Troviamo Maria veramente eroica ai piedi della croce su cui pendeva il 

Signore, su cui morì il Signore. un mamma che vede il figlio, qualsiasi 

mamma particolarmente questa mamma, vedere il figlio in quel modo 

ridotto dagli uomini…. Beh! Glielo aveva già predetto il vecchio Simeo-

ne una trentina di anni prima, sarà una situazione in cui una spada ti tra-

figgerà il cuore e perciò Maria è compresa, è come accerchiata dal dolore 

per quello che succedeva o meglio per il Figlio ridotto così. 

E il figlio ha un occhio da figlio verso di lei ma anche un occhio verso di noi ne f a -

ceva dono di questa madre così Addolorata ma così coraggiosa ce la da a noi e dandocela ce la 

da perché veramente si prenda cura di noi. IL Signore sapeva per i fatti che succedevano che 

quell’avvenimento della crocifissione per i discepoli era una situazione molto difficoltosa an-

che per la loro fede…. Giuda già se ne era andato, Tommaso al momento della crocifissione 

fino a che si fece rivedere passarono almeno 10/12 giorni chissà che fine aveva fatto! Quando 

si ritrova la prima volta sarà lui stesso a gridare Signore mio e Dio mio. Però aveva anche detto 

“se non ci metto le dita e la mano io non ci credo” cioè questo amore apprensione preoccupa-

zione di Gesù per i discepoli è grande! È grande! 

Di tutti e 12 uno se ne è andato per la strada sua, degli altri 11 è rimasto soltanto Giovanni, 

probabilmente si alzata la mamma stessa, Maria, a dire andiamo, andiamo e andarono e stette-

ro davanti alla croce e perciò il Signore chiama mamma sua ad essere ancora mamma tua e 

aperta ad altri figli che nella persona di Giovanni siamo ognuno di noi. 

Ordinariamente diciamo che Giovanni è a riceve la mamma come se Gesù avesse detto “io non 

ci sono più San Giuseppe non c’è più, non c’è più nessuno, povera vedovella chi l’assisterà”. 

Ma non è propriamente così: il Signore è tutto preso da tutto l’avvenimento perché da la vita 

per tutti ma in particolare proprio per i discepoli e allora proprio perché i discepoli possano 

essere raccolti come una chioccia che li possa raccogliere c’è mamma sua perciò” ecco tuo fi-

glio”. E ben volentieri Maria non risponde niente soltanto fa, fa come anche altrove fa, quando 

le viene chiesto quello che Iddio desidera da Lei 
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Abbiamo Una mamma che soffre, una mamma che si dona, una mamma che è generosa, una 

mamma che è coraggiosa, una mamma che sa vivere momenti di dolore, ma sa vivere anche i 

momenti di gioia perché alla resurrezione certamente avrà grandemente goduto di poter riab-

bracciare il Signore risorto suo figlio. E ancora seguita il suo impegno. 

Perciò la Madre Francesca, giustamente (perché ogni santo sceglie le sue protezioni!)  ha mes-

so proprio su lei, forse un po’ sentendosi anche Madre francesca nella chiesa una donna data 

per il bene della chiesa perché la Chiesa ne aveva un gran bisogno. Fosse vissuta cento anni do-

po avrebbe trovato un motivo ancora più grave per poter dire c’è bisogno nella chiesa di una 

mamma ancora che raccolga i discepoli del Signore 

L’invito mio a me di esserne grato, un invito a me veramente di apprezzarla amarla venerarla 

portarla insieme con me e di mostrarmi suo figlio. 

Ma anche per voi lo stesso un invito a mostrarvi veramente figlie e discepole del Signore e fi-

glie e discepole di Maria imitandone gli esempi. Perché a noi spesso viene spontaneo di ricor-

dare nei nostri propositi e nella nostra predicazione le parole del Signore il che è vero e giusto 

Ma ci sono cose più grandi, più grandi! La Natività, l ’Incarnazione non è mica un discorso ma 

è un fatto, un fatto; la morte e la passione, la resurrezione del Signore non sono un discorso 

sono un fatto, sono fatti! E allora la nostra vita se vogliamo che sia solida faccia i FATTI! Dia 

luogo ai fatti da poter noi stessi realizzare. Si dice che la Madonna è tanto grande. Ma se glielo 

andavi a dire che era grande lei diceva che era piccolina, e diceva “ha guardato l’umiltà della 

sua serva!” era piccolina, tutti quanti siamo piccolini ma chi è che ci fa grandi è Iddio. Allora 

vogliamo essere grandi? Con Iddio!! Vogliamo essere con Iddio.  

Piccolini…. un piccolino è contento e magari si mette a piangere per una caramella ad ogni 

modo è contento di stare seduto anche per terra, è contento di divertirsi, di portare un po’ di 

confusione in casa. E i genitori sono contenti anche se mettono un po’ di confusione. E noi 

mettiamo un po’ di confusione nella Chiesa di Dio! Ma insomma bisogna essere gioiosi essere 

allegri essere gioviali essere volenterosi e non aver paura! Non aver paura ma invece anche nei 

momenti duri ricordarsi che abbiamo una mamma che è stata ben robusta da diventare mam-

ma ancor più grande perché non è mamma solo di un figlio ma ormai è mamma di tutti noi. 

E  Madre Francesca ha fatto nella sua spiritualità questa scelta proprio per la santa chiesa per 

amore a Lei Maria e per amore a Gesù Crocifisso”.  

 

P Giovanni Boccali ofm 
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1 novembre 2014  Incontro della Regione  
 
2 novembre 2014   Incontro con le superiore locali  
 
3 novembre 2014           Riunione del consiglio 
 
8 novembre 2014  Incontro congiunto della formazione  
 
4 -5 dicembre 2014       Incontro delle Finanze in USA – Sr. Letizia Porcu 
 
10-18 dicembre 2014  Visita alla comunità di Ifunde – Sr. Letizia e  
Sr. Miryam 
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Incontro della Regione 
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OTTOBRE 
 1: Sr Teresina Marra 
4: Sr Fransiska Rukezangango 
7: Sr Rosaria Cibin 
10: Sr Daniela Alborghetti, 
      Nov. Daniela Castello 
18: Sr margherita Merlino 
19: Sr Laura Caddeo 
20: Sr Wendelina Graml 

GENNAIO: 
12: Sr Tatiana Murador 
27: sr Angela Luongo 
28: Sr Aquina Voegerl 

OTTOBRE 
14: Sr Cristina Rizzetto 
24: Sr Immacolata Cecere 

DICEMBRE 
10: Sr Rosaria Cibin 
15: Sr Laura Caddeo 
16: Sr Antonina Bauer 
      Nov. Elena Addario 
24: post Silvia Santuro 
30: Sr Luciana desini 

Novembre 
1: Sr Alessandra Merlino 
17: Sr Margherita Merlino 
18: Post. Martina Tieppo 
22: Sr Giulia Iannaro 

GENNAIO 
5: Sr Cinzia Tonetti 
10: Sr Samuela Rigon 
16: Sr Teresina Marra 
      Sr Marcella de Marco 
18: Sr Wendelina Graml 
30: Sr Annarita Padovan 
31: Sr Angela Luongo 

NOVEMBRE 
1: sr Alessandra Merlino 
3. Sr Silvia Benetton, post Silvia Santuro 
11: Post. Martina Tieppo 
30: Sr Emmanuela Locatelli 

DICEMBRE: 
1: Sr Candida Valentini 
6: sr Nicoletta Cortese 
8: sr Immacolata Cecere 
13: Sr Luciana Desini  
     sr Ebe Lucia Nardone 
26: Sr Stefania Sangalli 
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